
 
 
 
 
 
 
 

29 IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (Anno A) 
IV Settimana del Salterio 
70° GIORNATA DEI MALATI DI LEBBRA 

09.00 
11.00 

S. Messa a Rivalta (Lorenzani Giuseppina, Francia Gino) 
S. Messa a Rivalta (+ Crivaro Caterina; Panciroli Fernando e Alberta, 
Rinaldini Glauco e Raffaella; Benevelli Angiolina ved. Grassi nel trigesimo; 
defunti famiglia Archenti-Codazzi; Nicola, Michela; Silvana Becchi, Villa 
Zeno) 

30 LUNEDÌ – S. Martina 
09.00 
20.45 

S. Messa a Fogliano 
S. Rosario Casetta PEEP 

31 MARTEDÌ – S. Giovanni Bosco 
19.00 Vespri e condivisione della Parola a Rivalta 

1 MERCOLEDÌ – S. Severo, Vescovo 
19.00 

 
20.30 

S. Messa a Rivalta (+ Padriali Daniela nel trigesimo; Nasi Rosina in 
Germini nell’ottava) 
Incontro per corso fidanzati a Fogliano “Parliamone insieme” 

2 GIOVEDÌ – Presentazione del Signore (Candelora) 
27° GIORNATA DELLA VITA CONSACRATA 

08.00 
20.00 
20.30 

Adorazione Eucaristica fino alle 20.30 
Vespri 
S. Messa a Rivalta (+ Calamaro Enrico 
nel trigesimo, famiglia Piazza Omero e 
Boiardi Rosina, Antonio Becchi e Sofia 
Beltrami) 

3 I° VENERDÌ DEL MESE – S. Biagio,  
Vescovo e Martire 

15.30 
 
 

16.30 

S. Messa a Rivalta (+ Paolo Oliva, Franco Foroni, Don Gazzotti, Angiolina 
Benevelli, Oriele e Zeffiro, Clemente papà di Don Davide, Ruozzi Virginio, 
Ganassi Agostino) 
Tombolata per tutti  

4 SABATO – S. Gilberto 
18.30 S. Messa al Preziosissimo Sangue o a Puianello (prefestiva) 

5 V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (Anno A)  
I Settimana del Salterio- 45° GIORNATA NAZIONALE PER LA 
VITA – RICORDIAMO ALLE MESSE TUTTI I BIMBI BATTEZZATI 
NEL CORSO DELL’ANNO E LE LORO FAMIGLIE 

09.00 
 

11.00 
 

15.00 
18.00 

S. Messa a Rivalta (Ivano e Roberto Riva, Pina e Vitaliano Aleotti; Eliana, 
Franco, Silvana, Attilde e Armando) 
S. Messa a Rivalta (+ Famiglia Bertani Giuseppina, Achille, Franco, 
Vecchi Ermanno e Bocedi Italia) 
Ora di Guardia a Canali 
Adorazione e Vespri a Fogliano 
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 DOMENICA 5 FEBBRAIO in 
occasione della 

XLV “GIORNATA PER LA VITA”   
verrà allestita una bancarella con la 
vendita di piantine e torte. Si chiede 

la collaborazione per cucinare o 
comprare le torte. Il ritiro avverrà in 

oratorio sabato 4 febbraio 
 dalle ore 15 alle  18 

  

MARTEDI’ 31 GENNAIO ORE 20,45 

A FOGLIANO INCONTRO  

DEI CATECHISTI BATTESIMALI  

DI  RIVALTA,  FOGLIANO E CANALI 

Rivalta Fogliano Canali 
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Il Vangelo di Matteo, che oggi la liturgia ci propone, ci presenta 
uno dei modi che servono a Dio per presentarsi a noi, e qui passa 
ad un livello più elevato, perché tutti sappiamo che a Dio piace 
portarci in alto! Gesù parla di poveri, tristi, affamati, assetati e 
anche di chi è capace di perdonare, di chi vuole cercare di fare 
sempre il bene, di chi non cerca la guerra, di chi vuole la giustizia, 
di chi vuole amare Gesù a tutti i costi.  

Attenzione: tutte queste persone, sono proprio quelle che il 
nostro mondo non vuole, perché non sanno giocare al gioco del 
potere e dell’interesse proprio fino ad arrivare alla falsità. Eppure, 
Gesù le chiama BEATE! E beato vuol dire Santo, cioè che vive un 
avita buona e bella! Gesù dice che queste persone sicuramente 
andranno in paradiso! Non solo promette quanto di più bello e 
grande ha, a coloro che non hanno nulla, ma ad ognuna di queste 
persone, Dio assicura quello che le renderà felici. Ed è qui che Dio 
si presenta e “rovescia” la nostra mentalità: a chi piange, promette 
consolazione; a chi cerca la pace, assicura una terra felice per 
vivere; a chi vuole giustizia, la garantisce; a chi cerca il bene, darà 
la possibilità di vedere Dio e il mondo con gli occhi di Dio!  

Ecco come inizia il discorso di Gesù: BEATI I POVERI perché IL 
REGNO DI DIO appartiene a LORO!  

Ma come? Cioè, i POVERI sono RICCHI?  
Sì, dice Gesù, perché i poveri di cui Lui parla, siamo noi 

quando capiamo che non sono le cose e i soldi a farci felici; non è 
essere famosi e cercati da tutti, a farci stare bene, ma è solo il 
SAPERE DI ESSERE AMATI DA DIO. E Dio fa ricco del suo amore chi 
riconosce di essere povero e di avere bisogno di Lui. Ecco perché i 
poveri sono ricchi! Dio è davvero il più bravo personaggio che 
possiamo incontrare nella nostra vita! 

Don Riccardo 
 

 
 

 

GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO  
FESTA DELLA CANDELORA 

CELEBRAZIONE A RIVALTA ORE 20,30 
 

 

AVVISI 
QUESTUA del 22/01/2023:  
€ 220,00     

OFFERTE per celebrazioni e  
Ss. Messe: € 475,00 
OFFERTE PRO SCUOLA 
D’INFANZIA: N.N. € 50,00 in 
memoria di Giovanna; dalla famiglia 
Pasini € 50,00 in memoria di Lanzi Ada 

DALLA RACCOLTA MENSILE e 

DALLA S. VINCENZO sono stati 
consegnati a Don Davide € 500,00 

CATECHISMO 
SABATO 4 FEBBRAIO: 
Classe 3a elementare: incontro ore 
14.30  
Classe 4a e 5a elementare: incontro ore 
10.00  
Classe 1a e 2a media:  
ore 18.30-22.00 Oratorio nel salone 
polivalente 

DOMENICA 5 FEBBRAIO: 
Classe 1a e 2a elementare: incontro ore 
11.00-12.00  

ATTIVITÀ SCOUT  
DOMENICA 5 FEBBRAIO: 
LUPETTI: incontro ore 08.45-12.30 
 

IL CENTRO D’ASCOLTO cerca:  
- Un lettino da bimbo neonato 
- Una lavatrice funzionante 
- Un frigorifero funzionante 
- Un fasciatoio 

 

DOMENICA 5 FEBBRAIO 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PAPA FRANCESCO: RICORDARE LA SHOAH È UN SEGNO DI UMANITÀ 
Al termine dell’udienza del mercoledì il Papa ha dedicato un pensiero e un appello alla 
celebrazione del Giorno della Memoria. Rammentare lo sterminio nazista, ha detto, è 
condizione per un futuro di pace: "State attenti a come è incominciata questa strada di 
morte" 
Andrea De Angelis – Città del Vaticano 
 
“In questo giorno 27 gennaio, anniversario della liberazione del campo di sterminio di 
Auschwitz, si celebra la Giornata della Memoria. Commemoriamo le vittime della Shoah e 
tutte le persone perseguitate e deportate dal regime nazista”. Le parole di Francesco al 
termine dell'udienza generale sottolineano l’importanza del Giorno della Memoria che si 
celebra ogni 27 gennaio. “Ricordare - ribadisce - è una espressione di umanità, ricordare 
è segno di civiltà, ricordare è condizione per un futuro migliore di pace e fraternità”. 
Ricordare anche è stare attenti perché queste cose possono succedere un’altra volta, incominciando da proposte ideologiche che vogliono salvare 
un popolo e finiscono per distruggere un popolo e l’umanità. State attenti a come è incominciata questa strada di morte, di sterminio, di brutalità. 
Cos’è il Giorno della Memoria e la sua istituzione 
Esattamente 76 anni fa, il 27 gennaio 1945, le truppe sovietiche dell’Armata Rossa abbattevano i cancelli di Auschwitz, rivelando così al mondo, per 
la prima volta, la realtà del genocidio in tutto il suo orrore. Quella data è stata scelta dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite per la “Giornata 
internazionale di commemorazione in memoria delle vittime della Shoah”. Questa ricorrenza fu istituita il 1° novembre 2005 dalle Nazioni Unite con  
la Risoluzione 60/7. Una decisione presa in un anno significativo: quello del sessantesimo 
anniversario della fine della Seconda Guerra Mondiale. In Italia il Giorno della Memoria fu 
istituito cinque anni prima, nel 2000, con il Parlamento italiano che scelse proprio la data 
del 27 gennaio. Il primo Paese a volere una giornata commemorativa nazionale, fu la 
Germania: era il 1996, fu scelto anche allora il 27 gennaio. 
 
Ursula Von Der Leyen: «Troveremo nuovi modi per ricordare» 
"Nel corso dell'anno presenteremo una strategia volta a combattere l'antisemitismo e a 
promuovere la cultura ebraica in Europa". Lo ha annunciato, lo scorso anno alla vigilia del 
Giorno della Memoria, la presidente della Commissione europea Ursula Von Der Leyen. 
"Ora che i siti commemorativi sono chiusi a causa della pandemia e che il numero di 
sopravvissuti diventa sempre più esiguo, dobbiamo trovare nuovi modi per ricordare. 
Mentre i miti del complotto si diffondono sui social media, dobbiamo educare – ha aggiunto 
- le nuove generazioni a combattere l'antisemitismo". Secondo Von Der Leyen "di fronte 
al diffondersi della disinformazione, le autorità, le piattaforme sociali e gli utenti devono 
collaborare per garantire che i fatti storici non vengano distorti, online e offline. Sono i fatti 
che contano. La storia è importante. Siamo determinati a vincere questa battaglia". 
 
David Sassoli: «Auschwitz simbolo del male assoluto» 
Nel corso di una cerimonia svoltasi al Parlamento europeo, il presidente David Sassoli 
aveva pronunciato un discorso in occasione del Giorno della Memoria: “Auschwitz ci 
ricorda e ci insegna ogni giorno di quali nefandezze può essere capace il genere umano 
se si lascia catturare dal fanatismo, dall’odio e da teorie aberranti, le stesse che ancora 
oggi spargono sangue innocente in tante parti del mondo, mettendo a rischio la pace, la 
civiltà e la convivenza reciproca”. Continua Davide Sassoli: “Auschwitz non rappresenta 
soltanto la sintesi di un’ideologia folle e criminale ma è anche simbolo del male assoluto, 
del complesso e meticoloso sistema di annientamento posto in essere dall’ideologia 
nazista. Le persecuzioni naziste si iscrivevano, infatti, in un progetto di società basato su 
un nazionalismo esasperato, un virus che - lo vediamo spesso anche oggi - può ritornare 
e che non possiamo mai dare per sconfitto”. 
 
Antonio Guterres: “L'antisemitismo è vivo e vegeto 
"Il Covid-19 ha messo in luce profonde e antiche fratture e ingiustizie nelle nostre società, 
contribuendo al ridestarsi di antisemitismo e xenofobia", ma anche di nuove 
discriminazioni e "occorrono con urgenza sforzi comuni per fermarle". Lo afferma il 
segretario generale dell'Onu Antonio Guterres in un videomessaggio per il Giorno della 
Memoria. "L'Olocausto rappresentò il punto di arrivo di due millenni di discriminazioni, 
attacchi, espulsioni e periodici stermini di massa degli Ebrei - ha detto Guterres -. Esso 
avrebbe dovuto mettere un punto finale e definitivo all'antisemitismo. Ma non è stato così. 
L'antisemitismo resta purtroppo vivo e vegeto. Oggi, suprematisti bianchi e neo-Nazisti 
stanno rinascendo, organizzandosi e reclutando attraverso le frontiere, intensificando i 
propri sforzi per negare, distorcere e riscrivere la storia, compreso l'Olocausto. La 
pandemia di Covid-19 ha fornito loro nuove opportunità di bersagliare le minoranze sulla 
base di religione, razza, gruppo etnico, orientamento sessuale, disabilità e status 
migratorio". Perciò - conclude il segretario dell'Onu – mentre consideriamo la ripresa dal 
Covid-19, dobbiamo occuparci di fragilità e lacune evidenziate dalla pandemia e rafforzare 
i nostri legami reciproci, fondati sulla nostra comune umanità. Questo deve essere un anno 
di guarigione”. 

 
  

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA (Is 58,7-10) 
Così dice il Signore: 
«Non consiste forse [il digiuno che voglio] 
nel dividere il pane con l’affamato, 
nell’introdurre in casa i miseri, senza tetto, 
nel vestire uno che vedi nudo, 
senza trascurare i tuoi parenti? 
Allora la tua luce sorgerà come l’aurora, 
la tua ferita si rimarginerà presto. 
Davanti a te camminerà la tua giustizia, 
la gloria del Signore ti seguirà. 
Allora invocherai e il Signore ti risponderà, 
implorerai aiuto ed egli dirà: “Eccomi!”. 
Se toglierai di mezzo a te l’oppressione, 
il puntare il dito e il parlare empio, 
se aprirai il tuo cuore all’affamato, 
se sazierai l’afflitto di cuore, 
allora brillerà fra le tenebre la tua luce, 
la tua tenebra sarà come il meriggio».  
Parola di Dio 
 
 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 111) 
Ritornello: IL GIUSTO RISPLENDE COME LUCE 

 
Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti: 
misericordioso, pietoso e giusto. 
Felice l’uomo pietoso che dà in prestito, 
amministra i suoi beni con giustizia.  R. 
 
Egli non vacillerà in eterno: 
eterno sarà il ricordo del giusto. 
Cattive notizie non avrà da temere, 
saldo è il suo cuore, confida nel Signore.  R. 
 
Sicuro è il suo cuore, non teme, 
egli dona largamente ai poveri, 
la sua giustizia rimane per sempre, 
la sua fronte s’innalza nella gloria.   R. 
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Seguici su Facebook  

 

SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO AI CORINZI (1Cor 2, 1-5) 
Io, fratelli, quando venni tra voi, non mi presentai ad 
annunciarvi il mistero di Dio con l’eccellenza della parola 
o della sapienza. Io ritenni infatti di non sapere altro in 
mezzo a voi se non Gesù Cristo, e Cristo crocifisso. 
Mi presentai a voi nella debolezza e con molto timore e 
trepidazione. La mia parola e la mia predicazione non si 
basarono su discorsi persuasivi di sapienza, ma sulla 
manifestazione dello Spirito e della sua potenza, perché 
la vostra fede non fosse fondata sulla sapienza umana, 
ma sulla potenza di Dio.  
Parola di Dio 
 
 

CANTO AL VANGELO  
Alleluia, alleluia!  
Io sono la luce del mondo, dice il Signore; 
chi segue me, avrà la luce della vita. 
Alleluia, alleluia! 
 
 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 5, 13-16) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, 
con che cosa lo si renderà salato? A null’altro serve che ad 
essere gettato via e calpestato dalla gente. 
Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una 
città che sta sopra un monte, né si accende una lampada 
per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa 
luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la 
vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre 
opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei 
cieli». 

Parola del Signore 
 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


